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Un lattoniere di 32 anni a Messina 

In un raptus uccìde a fucilate 
moglie, suocera e vicina di casa 
Bloccato d o p o u n a fuga in auto - Ha anche tentato di lanciare dal balcone il figlio 

MESSINA — Un lattoniere, 
Antonino Rossi di 32 anni, ha 
ucciso a Messina a colpi di 
fucile da caccia la moglie, la 
suocera e una vicina di casa. 
Ha poi tentato di gettare dal
la finestra della sua casa uno 
dei figli, Jolando, di 7 anni. 
Infine è fuggito. 

Lungo il tragitto, Rossi ha 
bloccato un'automobile con 
due persone a bordo, le ha 
minacciate con il fucile fa
cendole scendere e si è im
possessato della vettura. Fug
gito verso l'autostrada Mes
sina-Catania, il pluriomicida è 
stato bloccato poco dopo dalla 
polizia. Le vittime sono: la 
moglie Angela Morabito di 29 
anni; la suocera Maria Ve
nuto di 51 e Giuseppa Spar
to. di 37 anni. 

Il triplice omicidio è avve
nuto poco dopo le 9.30 di ieri 
in via Vico Primo, nel «Villag
gio Santo » alla periferia nord 
della città. Antonino Rossi. 
che insieme con i fratelli è 
proprietario di un'avviata of
ficina di carrozzeria, aveva 

Dai rubinetti 
di Terrasini 

esce «vino»: 
inquinata 
la falda 

PALERMO — Scorre vino dai 
rubinetti. Il singolare « inqui
namento» interessa Terrasini, 
un piccolo centro nella pro
vincia di Palermo, dove da 
venerdì è stata sospesa l'ero
gazione dell'acqua. Il respon
sabile è uno stabilimento eno
logico di Partinico, che si tro
va sulle montagne che sovra
stano il paese: i residui della 
lavorazione del mosto vengo
no scaricati in questi giorni, 
immediatamente successivi al
la vendemmia, proprio in un 
pozzo che comunica con la 
falda acquifera. 

I carabinieri approvvigiona
no Terrasini per ora con au
tobotti. Ad accorgersi della 
contaminazione della falda so
no stati gli stessi abitanti che 
hanno avvertito l'inconfondi
bile odore del vino nell'acqua 
usata che sgorga dai rubi
netti. Il medico provinciale, 
che ha esaminato alcuni cam
pioni, non ha avuto dubbi: 
nella rete dell'acquedotto di 
Terrasini scorre acqua mista 
a sostanze alcooliche derivan
ti dalla fermentazione del
l'uva. 

subito una settimana fa il fur
to di un furgone all'interno 
del quale erano numerose par
ti di ricambio di automobile. 

Il furto lo aveva particolar
mente scosso. Il furgone, in
fatti, era della sua vicina di 
casa, la Spaità, proprietaria 
di un forno, la quale glielo 
aveva affidato per riparazio
ni. Inoltre, le parti di ricam
bio erano state acquistate per 
riparare le automobili di al
cuni professionisti. Il timore 
che la donna potesse attri
buire a lui il furto e che ì 
clienti potessero abbandonar
lo, lo aveva ridotto in uno 
stato di prostrazione notevole. 
Non riposava più la notte, 
tanto che uno dei fratelli, per 
scuoterlo dal suo stato, gli 
aveva anche detto che lo a-
vrebbe fatto ricoverare in una 
casa di cura per malattie 
mentali. 

Ieri mattina Antonino Ros
si. dopo un'altra notte in
sonne, ha imbracciato il suo 
fucile automatico (l'arma è 
regolarmente denunciata ed 

egli ha anche il porto d'armi) 
ed ha sparato contro la mo
glie e la suocera, uccidendole 
sul colpo. Poi ha afferrato il 
figlioletto, ed ha tentato di 
lanciarlo dal balcone della sua 
casa, che ò al secondo pia
no. 

Richiamati dagli spari, al
cuni vicini di casa hanno co
minciato a gridare. Qualcu
no ha tentato anche di in
tervenire ed allora l'uomo, 
che era in preda ad una evi
dente crisi di follia, ha desi
stito. Di corsa, con il figlio
letto in bracco e con il fu-

i cile, ha sceso le scale, ha 
percorso pochi metri e quan
do ha visto la Spartii nel giar
dinetto della sua casa ha 
messo a terra il figlio, ha 
imbracciato il fucile, ed ha 
ucciso la donna. Quindi ha 
preso per mano il bambino ed 
ha proseguito la sua fuga a 
piedi. 

Lungo il tragitto, in via del 
Santo, ha bloccato una Fiat 
127 con a bordo il commer
ciante Andrea Vita, di 49 an

ni e la madre, Antonia Fa
ma. di 82 che stavano andan
do al cimitero. Con la minac
cia dell'arma, ha costretto i 
due a scendere e insieme con 
il figlio è fuggito. 

Nel frattempo era stato da
to l'allarme dai vicini di ca
sa e le pattuglie della poli
zia hanno cominciato la ricer
ca del pluriomicida. L'auto 
è stata bloccata da due « Vo
lanti » della Squadra mobile 
nei pressi dell'uscita di Ca-
maro dell'autostrada Messina-
Catania. Antonino Rossi è 
sceso dalla vettura imbrac
ciando il fucile ma il tenente 
Messina e due agenti lo hanno 
disarmato ed arrestato. 

Accompagnato negli uffici 
della Squadra mobile, l'uomo 
ha pronunciato frasi sconnes
se. * Dovevo ammazzare tut
ti - • ha detto — dovevo far
lo necessariamente ». Il plu
riomicida ha un'altra figlia, 
Carnielina, di quattro anni, 
che al momento dell'assassi
nio della madre e della non
na era in casa di una vicina. 

Torino - Si sarebbero impadroniti di 2 miliardi 

Due impiegati PT 
arrestati: rubavano 
assegni delle mutue 

Li riscuotevano con documenti falsi - Sem
bra che il « g i r o » sia esteso in tutta Italia 

TORINO — Duo impiegati delle Poste di Torino, assiemo ad 
alcuni complici non ancora identificati, si sarebbero impa
droniti nel volgerò di un anno di oltre due miliardi di lire, 
mbnndo HIÌ assegni che 1 vari enti previdenziali (INAM, 
INPS, INAIL, ecc.) spedivano agli assistiti o incassandoli con 
documenti falsi. 

I due — Alberto Merchlo'.i, di 39 anni, originario di Rovigo, 
abitante a Torino in via Rossana 15, e Luigi Santilli, di 40 
anni, nativo dell'Aquila, abitante in via Passo del Brennero 
24 — sono stati arrestati dai carabinieri «otto l'accusa di furto 
e truffa aggravata ai danni dello Stato. Le indagini però 
proseguono, non solo per identificare complici torinesi, ma 
perché pare che il « giro » degli assegni mutualistici trafugati 
fosse esteso in tutta Italia. 

Da tempo l'INAM, l'INPS e le altre mutue erano tempe
state da proteste di assistiti, che chiedevano duplicati di 
assegni per pensioni, indennità di malattia, ecc., andati smar
riti. Allo Poste, inveco, questi assegni risultavano regolar
mente incassati. I primi mutuati a reclamare furono addirit
tura sospettati di voler raggirerò gli istituti, facendosi pagare 
due volte, ma poi si compreso che c'erano irregolarità e i 
carabinieri unitamente all'Escopost (la polizia postale) ini
ziarono un'indagine complessa, seguendo tutto l'iter delle rac
comandante contenenti gli assegni attraverso gli uffici postali. 

A conclusione delle indagini, i sospetti si sono accentrati 
sull'ufficio torinese di smistamento della corrispondenza, sito 
in via Nizza, o su due impiegati, il Merchioli e il Santilli. 
Quando 1 carabinieri si sono presentati a casa del Merchioll 
per una perquisizione, la moglie ha gettato dalla finestra 
decine di buste, che i militi hanno raccolto. In casa poi sono 
state trovate oltre raccomandate, in totale 250, contenenti 
assegni per cento milioni o 000 mila lire. In casa del 'Santilli 
non sono state trovate buste trafugate, ma gli inquirenti pen
sano di avere altre prove inconfutabili a suo carico. 

Grande assemblea di finanzieri a Livorno 

Riforma della GdF 
per colpire gli evasori 

Gravi carenze nelle strutture e negli orientamenti del corpo 
Ribadita la necessità della smilitarizzazione - Concentrare le l'orze 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Il perdurante e 
grave fenomeno dell'evasione 
fiscale (5 mila miliardi in 4 
anni!), che provoca il giustifi
cato risentimento del lavora
tori a reddito fisso, l'urgenza 
di reperire fondi per fronteg
giare le crescenti esigenze del 
Paese, sono problemi giunti al 
punto di rottura. Cosi non si 
può più andare avanti. Bisogna 
agire subito, con una riforma 
della Amministrazione finan
ziaria e con essa del Corpo 
della Guardia di Finanza che 
ne e lo strumento pili impor
tante. 

Queste esigenze sono state 
ribadite a Livorno, nell'assem
blea nazionale del finanzieri 
democratici, che si è svolta 
ieri nel salone della Provin
cia, presenti dirigenti dei sin
dacati, parlamentari e ammi
nistratori pubblici. 

Carattere militare del Cor
po, carenze di struttura, in
sufficiente preparazione e cat
tivo uso degli uomini: queste 
le cause fondamentali di una 
situazione diventata insosteni
bile. I finanzieri — lo ha det
to Il relatore Walter Pili — 

sono decisi a porvi fine, bat
tendosi per una radicale ri
forma che parta dalla smili
tarizzazione e dal riconosci
mento del diritti sindacali del 
personale, per farne un cor
po civile di polizia tributaria. 

I finanzieri — semplici mi
litari, sottufficiali e ufficiali, 
che gremivano la sala della 
Provincia di Livorno — misu
rano tutti 1 giorni la gravi
ta della crisi. Le attuali strut
ture non reggono più. In mol
ti casi non si sa neppure do
ve conservare le pratiche, i 
locali sono malsani e inade
guati, mancano persino 11 ma
teriale di cancelleria e le mac
chine per scrivere. I 46 mila 
uomini in organico vengono 
malamente utilizzati. Solo 7 
o 8 mila sono impegnati nel
la lotta all'evasione fiscale. 

Che cosa si fa per porre ri
medio a questo stato di cose? 
Le misure adottate finora — 
hanno detto in molti — sono 
state tese a rafforzare 11 ca
rattere militare del Corpo, con 
l'acquisto di mezzi e di armi 
da usare in piazza o per la 
« guerra » in mare. (« A che 
cosa ci servono mezzi navali 
da 100 tonnellate e 23 uomini 

Perquisita 
dalla Digos 

la Casa 
dello studente 

a Milano 
MILANO — Agenti della Digos 
hanno perquisito ieri mattina 
un locale a piano terreno del
la Casa dello studente di viale 
Romagna (vicino al Politecni
co), adibito da un gruppo di 
studenti a sala riunioni. In 
quel momento nel locale non 
c'era nessuno, ma gli agenti 
hanno sequestrato gli incarta
menti con le domande di am
missione alla Casa dello stu
dente, che erano state sottrat
te da un armadio della segre
teria l'I! ottobre scorso da un 
gruppo di studenti, con l'in
tenzione di gestire le ammis
sioni al pensionato. 

In serata gli studenti hanno 
emesso un comunicato nel 
quale ribadiscono la legittimi
tà della loro azione che sa
rebbe tendente, dicono, ad ot
tenere criteri di giustizia nel
l'assegnazione dei posti: le do
mande scomparse erano « sol
tanto custodite » ad evitare 
decisioni sgradite. Per stase
ra è stata indetta un'assem
blea di protesta. 

Inizia oggi a Nizza il processo 

Alla sbarra gli autori 
del «colpo del secolo» 

Nostro servizio 
NIZZA — Inizia stamane, di
nanzi alla quarta sezione or
dinaria della Corte di assise 
delle Alpi Marittime il pro
cesso per quello che è già sta
to definito il « colpo del se
colo ». Nei giorni del week
end dal 17 al 18 lulglio del 
1976 un commando di una 
ventina di uomini, passato at
traverso le fognature, raggiun
geva i sotterranei della Socie
tà Generale, ima banca che 
sorge nel centro di Nizza, e, 
lavorando per due giorni e 
due notti, indisturbato apri
va 337 delle 4183 cassette di 
sicurezza, con un bottino di 
circa 60 milioni di franchi, 
quasi 12 miliardi di lire ita
liane. Un colpo effettuato da
gli uomini della mala marsi
gliese con ex para. 

Il capo Albert « Bert » 
Spaggiari, al momento dell'ar
resto, affermò che parte del 
bottino era destinato ad 
una associazione internaziona
le per aiutare i neo-fascisti in 
carcere o latitanti. Bert è 
poi riuscito a fuggire, saltan
do da una finestra dell'uffi
cio del giudice Bouazis che lo 

stava interrogando al palazzo 
di giustizia di Nizza. Era la 
mattina del 10 marzo del 1977; 
da allora è ancora latitante. 

Una fuga che fece molto 
scrivere, come le amicizie al
tolocate che lo Spaggiari van
ta negli ambienti della de
stra, tanto che vi fu in Das-
sato un intervento del mini
stro degli Interni per fargli 
ottenere il passaporto che la 
prefettura delle Alpi Maritti
me gli aveva rifiutato. E 
Bert fece parte come foto
grafo anche di una delegazio
ne ufficiale del Comune di 
Nizza, con il sindaco — depu
tato Jean Medecin, uomo di 
destra —, recatasi in Giappo
ne per un gemellaggio. 

Il processo per il « colpo del 
secolo » dovrebbe chiarire 
quindi molti punti oscuri, 
molte amicizie, ma dietro le 
sbarre ci saranno stamane 
soltanto personaggi di secon
do piano che fecero parte del 
commando. I pesci grossi e 
il capo « Bert » Spaggiari so
no latitanti e, per usare un 
termine francese, « corrono 

ancora ». 
Giancarlo Lora 

Doveva aprire la via a un'evasione di massa 

Bologna: un ordigno 
esplode nel carcere 

BOLOGNA — Un ordigno è 
esploso ieri, poco dopo le 14, 
dentro il carcere di San Gio
vanni in Monte. Lo scoppio 
è stato provocato da qual
cuno — ma non si sa chi — 
dei 280 detenuti presenti nel 
carcere bolognese, allo scopo, 
non ci sono dubbi al pro
posito, di preparare una eva
sione di massa. L'ordigno, 
che, come è risultato poi, era 
stato innescato con un con
gegno elettrico, sistemato 
dentro una profonda screpo
latura esistente in uno dei 
muri perimetrali del cortile 
dove hanno libero accesso, 
durante l'ora d'aria, i dete
nuti. Tale parete confina con 
il cortile di un edificio civile 
in via Cartoleria. 

Il rudimentale fornello pe
rò non è stato capace di esal
tare tutto II potenziale dirom
pente del plastico con cui era 
stata intasata la fessura: cir
ca due etti di esplosivo. 

Poco dopo le 14, come si è 
detto, la sentinella che vigi
lava dentro la garitta ha vi' 
sto i detenuti presenti nel 
cortile addossarsi contro la 
parete, come in attesa di qual
cosa che dovesse accadere. 
Prima che la guardia potesse 

capire il significato di quel
l'atteggiamento, si è verificata 
l'esplosione che ha mandato 
in frantumi i cristalli delle 
finestre di molte abitazioni vi
cine al carcere, e della tor
retta di guardia ed i vetri di 
numerose celle, nonché delle 
finestre della confinante chie
sa parrocchiale di San Gio
vanni in Monte. 

Molti detenuti, certamente 
quelli che avevano partecipa
to alla preparazione della 
bomba, speravano di vedersi 
aprire una breccia nel muro. 
La delusione è stata grande. 
Immediatamente è scattato lo 
allarme e le forze di polizia, 
già in servizio numerose es
sendo state mobilitate per 11 
turbolento derby calcistico 
dell'Appennino - (Bologna-Fio
rentina), hanno circondato la 
casa di pena. 

Tuttavia allo scopo dì evi
tare di provocare un clima 
di tensione e di confusione 
poi difficile da controllare, le 
forze di polizia e lo stesso 
magistrato di turno hanno 
preferito rimandare ogni so
pralluogo solo a dopo la fine 
dell'orario stabilito dal rego
lamento per il passeggio. 

Nel supercarcere di Termini Imerese 

Si «autoconsegnano» 
gli agenti di custodia 
PALERMO — «Non vogliamo 
pagare sulla nostra p^^ >u 
"rivolta" dei terroristi e le 
carenze del supercarcere». I 
130 agenti di custodia del car
cere « Cavallacci » di Termini 
Imerese (Palermo) dove da 
due anni quaranta reclusi 
per reati di terrorismo vivo
no a stretto contatto con un 
centinaio di detenuti « comu
ni », si sono autoconsegnati 
per protesta. Da sabato po
meriggio le guardie hanno ri
nunciato a tornare a casa: do
po il turno rimangono nei cor
ridoi delle sezioni. 

Gli agenti chiedono la revo
ca del trasferimenti « ingiu
stamente disposti dal ministe
ro di Grazia e Giustizia » nel 
confronti di un maresciallo, 
un vicebrigadiere e due guar
die dopo l'ammutinamento di 
70 detenuti, avvenuto il 19 set
tembre scorso. Un gruppo di 
reclusi tenne in scacco gli 
agenti per 14 ore dopo aver 
preso in ostaggio la guardia 
Mario Bruno. I detenuti era
no armati con due pistole au
tomatiche calibro 7,65 e con 
alcuni coltelli a serramanico, 
che assieme a diversi carica
tori qualcuno era riuscito a 
far entrare in carcere. 

Le guardie del « Cavallac
ci», in un loro comunicato 
fatto uscire dal carcere, chie
dono anche condizioni di vita 
più umane. Il corpo di guar
dia, dopo la trasformazione 
(nell'estate del '77) dello sta
bilimento carcerario in un car
cere di massima sicurezza, è 
stato rafforzato. Eppure, no
nostante alcune misure — co
me un impianto TV a circui
to chiuso, nuovi e più alti mu-
raglioni, una sala di collo
quio, con vetri divisori — la 
contiguità tra detenuti comu
ni e reclusi accusati di reati 
contro la Stato determina un 
permanente stato di pericolo. 

Un mese fa la rivolta Dar
ti da alcuni reclusi accusati 
di reati comuni, ma in breve 
venne presa in mano da un 
gruppo di terroristi. 

La protesta delle guardie 
continuerà a tempo indeter
minato. Fra le altre richieste 
la realizzazione di una caser
ma adeguata, per il persona
le che per adesso dorme nei 
corridoi; l'equiparazione del 
Corpo (orari di lavoro e retri
buzioni) agli altri settori del
la Pubblica sicurezza. 

di equipaggio? — ha rilevato 
Scaglio di Rimini —. Per com
battere il contrabbando? Cer
tamente no: t contrabbandieri 
infatti lasciano le loro navi 
fuori delle acque territoriali 
e fanno la spola con mezzi 
leggeri, che è possibile affron
tare con il naviglio di cui di
sponiamo u). 

« // fatto è — ha detto Pao- • 
lo di Como — che vengono 
attuate queste misure tese a 
rendere irreversibile il carat
tere militare del Corpo » « A 
Portoferraio — è stato rilevato 
da un altro finanziere — c'è 
una scuola per gli scorta va
lori (esiste già un contingen
te distaccato alle dipendenze 
della Banca d'Italia), ma in 
realtà gli uomini vehgono pre
parati per l'azione di piazza, 
quando esistono già compa
gnie di pronto impiego » 

Buona parte del dibattito si 
è incentrata sulla lotta all'eva
sione fiscale, che non progre
disce « perché — hanno det
to alcuni sottufficiali — non 
siamo in grado di fare fronte 
ai mezzi sofisticati di cui di
spongono i grossi redditieri, 
le grandi industrie ». Occorre 
perciò « una legislazione più 
adeguata e uomini più prepa
rati professionalmente. Le 
prime cose da fare sono co
munque: smilitarizzazione del 
Corpo, riordino delle forze 
e una qualificazione dei com
piti della Guardia di Finan
za, mettendola in grado di 
svolgere il proprio moto di 
polizia che si batta per la 
giustizia fiscale ». 

E' stato anche affrontato — 
lo ha fatto l'assessore del Co
mune di Livorno, Tanda, che 
ha portato il saluto del sin
daco e della città — il pro
blema dei rapporti tra Guar
dia di Finanza e Comuni, per 
i quali è stato rivendicato il 
diritto ad avere le informa
zioni necessarie per potere 
agire. Il compagno on. Giura-
longo ha sottolineato la ne
cessità di rilanciare la rifor
ma dell'amministrazione fi
nanziaria, per superare lo sta
to d'abbandono delle struttu
re, rendere più efficace l'azio
ne della GdF e arricchire i 
fondi per la preparazione del 
personale. 

Nel corso del dibattito han
no preso la parola Franco 
Fedeli, Trivisio, Cipolli e Mu-
scas — che ha concluso il 
convegno — per la Federa
zione sindacale unitaria, l'avv. 
Monaci, a nome delle Federa
zioni del PCI-PSI e PDUP di 
Livorno, mentre l'on. Eliseo 
Milani ha proposto un'inizia
tiva legislativa delle sinistre, 
per la riforma della GdF. 

Sergio Pardera 

Il gruppo comunista del Consi
glio comunale dì Cinisello Balsa
mo partecipa al dolore del coni 
pagno Giuseppe Lanzani per la 
perdita della 

MADRE 
Cinisello B , 22 ottobre 1979. 

La ricchezza dell'equipaggiamento, le ottime 
prestazioni e l'eccezionale confort di guida • 
fanno della Renault 14 TS la "due volumi" 
più omogenea e completa della sua categoria. 

Renault 14 TS. 
Sport e confort. 

Sulla nuova Renault 14 TS le pre
stazioni e il confort di guida assumo
no un significato nuovo, più attuale 
e decisamente in linea con le esigen
ze di molti automobilisti italiani. 

L'equipaggiamento (vedere ri
quadro qui sotto) è esclusivo, com
pleto e di serie, cioè senza sovrap
prezzo. Il comportamento su strada 
soddisfa anche il guidatore più esi
gente: ripresa sempre pronta, ottima 
accelerazione, grande tenuta di stra

da. I dati tecnici più significativi: mo
tore trasversale di 1360 ce alimentato 
da un nuovo carburatore doppio cor
po; potenza massima 70 cv IXìM a 
6000 giri/min; velocità massima 160 
km/ora; consumo medio 8,3 litri per 
100 km;400 metri da fermo in 20,3 sec 

La nuova Renault 14 TSsi affian
ca alle versioni TLe GTL, vere pro
tagoniste del fenomeno evolutivo 
nella categoria delle 1200. 

Le Renault sono lubrificate atti pnxlotti &H 

r.' 
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Super equipaggiata senza sovrapprezzo 
L'equipaggiamento della Renault 14 TSè completo, esclusivo e total

mente di serie. La dotazione comprende: alzacristalli elettrico anteriore. 
bloccaggio e sbloccaggio elettromagnetico simultaneo delle porte, sedili 
anteriori a schienale reclinabile con poggiatesta regolabile, tergicristallo 
a 2 velocità con lavavetro elettrico, lunotto termico, cristalli azzurrati, oro
logio al quarzo, contagiri elettronico, disappannamento cristalli laterali. 
due retrovisori esterni, predisposizione impianto radio, foretto di lettura. 
luci di retromarcia, divano posteriore ribaltabile, cerchioni sportivi, anti
furto bloccasterzo, accendisigari, console centra/e con vano porta-oggetti, 
illuminazione bagagliaio. 
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